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DOMANI Alle 21 a Cicognolo incontro con le Pre-
sidenze dei Consigli pastorali della Zona 4. 
MARTEDÌ Alle 21 a Cremona in Seminario incon-
tro con le Presidenze dei Consigli pastorali della 
Zona 3. 
MERCOLEDÌ Conferenza episcopale lombarda al 
Santuario di Caravaggio. 
GIOVEDÌ Conferenza episcopale lombarda al San-
tuario di Caravaggio e pellegrinaggio regionale 
dei preti anziani e ammalati; alle 21 all’oratorio 
di Castelleone incontro con le Presidenze dei Con-
sigli pastorali della zona 2. 
VENERDÌ Alle 10 Messa a Cremona Solidale al ter-
mine dei lavori nella chiesa; alle 11 al Campus S. 
Monica cerimonia di proclamazione dei dottori 
del Sistema agroalimentare; alle 21 all’oratorio 
Maffei di Casalmaggiore incontro con le Presiden-
ze dei Consigli pastorali della zona 5.

AGENDA VESCOVILE

L’accoglienza si rinnova 
Una casa per il territorio

Iniziata la riqualificazione della struttura Caritas, segno di solidarietà oltre gli stereotipi

La gru posizionata 
nel cortile della 

struttura tra viale 
Trento e Trieste, 
via Sant’Antonio 

del Fuoco e via 
Stenico. Il cantiere 

per la 
ristrutturazione  

della Casa 
dell’accoglienza di 

Cremona ha 
aperto la sua 

prima fase nelle 
scorse settimane 

e durerà un anno 
e mezzo

DI RICCARDO MANCABELLI 

La Casa dell’accoglienza di Cremo-
na cambia volto. E non solo a mo-
tivo dei lavori di riqualificazione e 

ammodernamento che dal mese di set-
tembre, e per almeno un anno e mezzo, 
interesseranno il complesso della Cari-
tas diocesana situato a Cremona tra via-
le Trento e Trieste, via Sant’Antonio del 
Fuoco e via Stenico. La ristrutturazione 
intende essere più radicale e non limi-
tarsi agli spazi, per rinnovare questa 
«opera segno» di Caritas Cremonese se-
condo l’antico mandato: essere un luo-
go vitale per l’attenzione alle fragilità 
della città. 
Il rinnovamento della Casa dell’acco-
glienza non è pensato solo per rispon-
dere a esigenze di tipo funzionale, nor-
mativo e di efficientamento energetico: 
di pari passo sarà realizzato un radicale 
rinnovamento del funzionamento del-
la struttura stessa, in modo da rispon-
dere nel migliore dei modi ai bisogni 
dettati dalle mutate condizioni sociali 
del territorio. 
«La Casa dell’accoglienza – spiega il di-
rettore della Caritas diocesana, don 
Pierluigi Codazzi – ospita diverse tipo-
logie di persone: è quindi bene supera-
re lo stereotipo dell’accoglienza (seb-
bene importante) rivolta esclusivamen-
te al migrante. Ecco perché, su solleci-
tazione del vescovo e attraverso una 
condivisione il più possibile estesa, a 
partire naturalmente dal tessuto delle 
nostre parrocchie, ma guardando anche 
all’ampio panorama del volontariato 
cremonese, vorremmo valorizzare sem-
pre più questa Casa quale segno dell’im-
pegno alla solidarietà e alla carità. E an-

che come luogo in cui educare a questi 
valori le giovani generazioni, ma non 
solo. Per questo uno dei primi obietti-
vi sarà quello di valorizzare il fatto che 
ad abitare questa casa non debbano es-
sere solo i suoi “ospiti”, ma anche il 
mondo del volontariato, riuscendo ad 
aprirsi sempre più alle realtà del terri-
torio». E aggiunge: «Si tratta di un pro-
cesso di cambiamento sicuramente am-
bizioso, che intende inserirsi in un’ot-
tica più ampia, che porta a guardare al 

quartiere in cui si inserisce, con una ri-
flessione in merito a una rivalorizzazio-
ne anche dell’ex ospedale San France-
sco, sito nella vicina piazza Lodi». 
L’intero complesso sarà dunque ristrut-
turato in tutti i suoi ambienti, con una 
spesa complessiva di alcuni milioni di 
euro, grazie in parte ai contributi del 
PNNR e, soprattutto, all’essenziale soste-
gno della Fondazione Arvedi-Buschini, 
cui va la profonda gratitudine del vesco-
vo e della comunità diocesana. 
La prima fase di ristrutturazione della 
Casa dell’accoglienza di Cremona pre-
vede la riqualificazione degli ambienti 
al piano terra. Nello specifico troverà 
spazio uno sportello di ascolto e acco-
glienza; locali per il servizio di accesso 
alla residenza anagrafica virtuale e fer-
mo posta; una lavanderia riservata a per-
sone in stato di fragilità; una sala poli-
funzionale per la realizzazione di atti-
vità con il coinvolgimento attivo degli 
enti del Terzo settore. Continuerà a es-
sere presente una cucina attrezzata con 
attigui locali per il servizio mensa, così 
come spazi riservati all’accoglienza not-
turna: il dormitorio maschile realizzato 
su una superficie di 148 metri quadrati 
e una capienza di una quindicina di po-
sti letto, dotato di un locale di soggior-
no e servizi igienici con docce. 
I lavori si svolgeranno a lotti, senza in-
terrompere mai i servizi offerti agli uten-
ti e riguarderà le diverse parti della strut-
tura. Questa sfida comporterà sicura-
mente molti sacrifici e parecchi proble-
mi, ma l’auspicio è di poterli affrontare 
con il contributo di tutti. La capienza 
residenziale complessiva è di 180 posti. 
Molti di più sono però coloro che po-
tranno usufruire dei vari servizi diurni.

Don Codazzi, direttore di Caritas cremonese

Non solo emergenze 

Da più di trent’anni la Casa 
dell’accoglienza di Cremo-

na fronteggia diversi bisogni e 
situazioni di pronta emergen-
za. Per esempio attraverso 
l’apertura invernale del «rifu-
gio notturno» per dare ospita-
lità alle persone senza fissa di-
mora. Oppure grazie al Cpa 
(Centro di prima accoglienza), 
che garantisce ospitalità tem-
poranea a persone fragili in ca-
mera condivisa. Nella struttu-
ra si trovano anche le Cucine 
benefiche, il servizio mensa ge-
stito dai volontari dell’associa-
zione San Vincenzo de’ Paoli. 
Non mancano, inoltre, spazi 
per l’ospitalità di lavoratori che 
rimangono per un certo perio-
do sul territorio o l’alloggio di 
persone giunte a Cremona per 
assistere i propri familiari du-
rante il ricovero in ospedale.

I SERVIZI

Sede provvisoria 

Gli uffici di Caritas Cremone-
se e del Centro d’ascolto dio-

cesano, aperti al pubblico, han-
no una nuova ubicazione tem-
poranea nell’adiacente com-
plesso del Centro pastorale dio-
cesano, con accesso da via 
Sant’Antonio del Fuoco 9A. La 
nuova sede operativa manterrà 
gli stessi orari di apertura; inva-
riate anche le modalità per con-
tattare gli uffici: telefonicamen-
te chiamando lo 0372-35063 o 
via email scrivendo all’indiriz-
zo caritas@diocesidicremona.it.

Da 36 anni 
al servizio 
degli ultimi

La storia di questo complesso edilizio, 
più volte adattato nel tempo, risale 
alle metà del 1500 con la presenza del 

Monastero di Sant’Anna delle Convertite, 
destinato a chiudere nel 1769 sotto il go-
verno austriaco, quando iniziarono le sop-
pressioni di piccoli conventi. In questi 
spazi, nel 1894, don Giulio Ratti trasferi-
sce il «Patronato dei figli del popolo» cui 
aveva dato vita un paio di anni prima con 
le proprie sostanze: con l’aumentare del-
le richieste è costretto a cercare una nuo-
va sistemazione, che individua in quella 
che oggi è la Casa dell’accoglienza, allo-
ra dotata di pochi fabbricati rustici.  
Negli anni che precedono la Prima Guer-
ra Mondiale il carattere del «Patronato 
per figli del popolo» cambia prima par-
zialmente, poi totalmente: l’istituto di-
viene progressivamente un convitto sco-
lastico che accoglie i giovani che veniva-
no in città per frequentare le scuole pub-
bliche. Alla fine della guerra mons. Ratti 
decide, per motivi di salute, di cedere la 
conduzione del pensionato alla Curia di 
Cremona, che lo acquista nel 1919 trami-
te una società costituita ad hoc e deno-
minata «Società del pensionato scolasti-
co Francesco e Nicola Sfondrati», nel ri-
cordo di due illustri cardinali cremone-
si, con Nicola salito al soglio pontificio 
con il nome di Gregorio XIV (1590-
1591). Nel corso degli anni si susseguo-
no numerosi interventi edilizi volti al mi-
glioramento delle condizioni igieniche e 
abitative dei locali e all’ampliamento 
dell’esistente dovuto all’aumento delle 
iscrizioni che portarono all’apertura di 
una nuova sede di via Tibaldi; nel 1941 
l’istituto assume la denominazione «Col-
legio vescovile Sfondrati». 
La Casa dell’accoglienza come oggi la co-
nosciamo è stata inaugurata il 25 novem-
bre 1988 dal vescovo Enrico Assi, che nel-
la struttura dell’ex collegio Sfondrati vol-
le dare vita a un’opera in linea con la tra-
dizione di carità da sempre vissuta dalla 
Chiesa cremonese, a partire dall’esempio 
del patrono sant’Omobono, «padre dei 
poveri».  
Nei suoi anni di servizio la struttura, ri-
spondendo anche alle diverse emergenze, 
ha dato ospitalità a immigrati di tutte le 
nazioni, a donne e bambini vittime di 
violenza, a famiglie interessate da proce-
dimenti di sfratto, a persone in situazio-
ni di fragilità accolti in forma di pronto 
intervento. Nel tempo si sono aggiunti ul-
teriori servizi per rispondere ai diversi bi-
sogni che via via si manifestavano e dal 
1998 vi hanno trovato sede anche gli uf-
fici della Caritas diocesana. 
«La posizione centrale e l’intensa attività 
volta nella sua storia pluridecennale – ri-
corda don Pierluigi Codazzi, direttore del-
la Caritas diocesana di Cremona – han-
no permesso alla Casa dell’accoglienza di 
diventare, per la cittadinanza e per le Isti-
tuzioni, un punto di riferimento trasver-
salmente riconosciuto come luogo di cu-
ra non ghettizzante al servizio degli ulti-
mi. Da più di trent’anni nella struttura si 
trovano spazi adatti a fronteggiare diver-
si bisogni, con anche soluzioni di pronta 
emergenza. Qui poi hanno sede gli uffici 
Caritas, il Centro d’ascolto e le Cucine be-
nefiche della San Vincenzo de’ Paoli». 
La Casa dell’accoglienza è nata – e conti-
nuerà a vivere – per offrire ospitalità a per-
sone segnate da un disagio esistenziale, la-
vorativo, abitativo, fisico. Una casa aper-
ta ai diversi tipi di accoglienza, da qual-
siasi luogo provengano. 

LA STORIA

Domenica prossima la Chiesa cre-
monese si farà pellegrina, insie-
me al vescovo Antonio Napo-

lioni, al Santuario di Caravaggio. Co-
me consuetudine all’inizio del nuovo 
anno la Diocesi affida il cammino pa-
storale a santa Maria del Fonte, patro-
na della diocesi insieme a sant’Omo-
bono. L’accoglienza dei pellegrini sarà 
alle ore 15 nel giardino del Crocifisso, 
di fronte alla facciata principale della 
basilica, dove alle 15.15 inizierà la pre-
ghiera del Rosario. Al termine, dopo il 

Diocesi pellegrina a Caravaggio
canto delle litanie, il vescovo e i sacer-
doti si recheranno davanti all’immagi-
ne di Maria per l’atto di affidamento. 
Seguirà alle 16, sempre negli spazi 
esterni del santuario, la Messa, che sa-
rà trasmessa in diretta in tv su Cremo-
na1 (canale 19) e via streaming sui ca-
nali web e social della Diocesi. 
Ulteriore appuntamento diocesano a 
segnare l’avvio del nuovo anno pasto-
rale sarà il convegno pastorale (aperto 
a tutti) in programma sabato 28 set-
tembre in Seminario, a Cremona. L’av-
vio dei lavori sarà alle 9 nel salone Bo-
nomelli dove, dopo la preghiera e il sa-
luto del vescovo Antonio Napolioni, 
interverrà il vescovo di Asti, Marco Pra-
staro, che, con uno sguardo già rivol-
to al Giubileo, aiuterà a introdurre il 
tema dell’anno pastorale, «Pellegrini 
di speranza». Nel pomeriggio i lavori 
di gruppo e alle 16.30 la preghiera del 

Vespro a chiudere l’incontro (necessa-
rio iscriversi su www.diocesidicremo-
na.it/convegno24). 
Nel frattempo sono iniziati giovedì gli 
incontri del vescovo Antonio Napolio-
ni nelle cinque zone pastorali con le 
«Presidenze» dei Consigli pastorali par-
rocchiali o unitari (i vicepresidenti in-
sieme a parroci, vicari e collaboratori 
parrocchiali): un’occasione di ascolto 
reciproco in cui condividere la fatica e 
la bellezza di un cammino condiviso, 
per vedere il percorso da intraprende-
re e pregare insieme. Dopo l’appunta-
mento a Caravaggio per la Zona pasto-
rale 1, lunedì sera a Cicognolo si ritro-
va la zona 4, martedì appuntamento in 
Seminario a Cremona, giovedì all’ora-
torio di Castelleone per la Zona 2, con-
cludendo venerdì 20 settembre all’ora-
torio Maffei di Casalmaggiore per le 
parrocchie del Casalasco-Mantovano.

Domenica 22 settembre 
l’appuntamento che apre 
l’anno pastorale 2024/25 
a Santa Maria del Fonte 
Sabato 28 il Convegno 

Dopo la pausa estiva, lunedì 
il Seminario di Cremona si 
è popolato per l’avvicenda-

mento del rettore: insieme al sa-
luto e al ringraziamento a don 
Marco D’Agostino per gli anni di 
servizio, è stato dato il benvenuto 
a don Federico Celini, che proprio 
in questi giorni inizia a guidare la 
comunità. Oltre ai seminaristi e 
alle loro famiglie, sono convenu-
ti anche diversi sacerdoti, i docen-
ti delle scuole della cooperativa 
Cittanova e le persone che in va-
rie forme lavorano o collaborano 
con il Seminario.  
Alle 19 il vescovo Antonio Napo-
lioni ha presieduto l’Eucarestia 
nella cappella superiore, affidan-
do l’omelia al rettore uscente. Don 
Marco ha insistito soprattutto sul-
la metafora evangelica del lievito 

Il Seminario saluta don D’Agostino 
che passa il testimone a don Celini

che, pur essendo poco, fa fermen-
tare la pasta e ha rimarcato il te-
ma della fiducia che Dio nutre ver-
so ciascuno di noi, chiamati a fi-
darsi di se stessi accettando di gio-
care i propri talenti. 
Al termine della celebrazione è sta-
to il nuovo rettore a prendere la pa-
rola: don Celini ha sottolineato la 
gratitudine per la responsabilità 
che gli è stata affidata e ha riflet-
tuto sulla sua nuova missione par-
tendo dalle parole casa, correspon-
sabilità, famiglia ed esploratore.  
Dopo la celebrazione don Marco 
e don Federico hanno simbolica-
mente piantato due viti nel giar-
dino quale segno dei rispettivi 
cammini chiamati a intrecciarsi. 
Poi la serata è continuata con un 
momento conviviale di festa. 

Gabriele Donati 

Don D’Agostino che pianta la vite

Dopo la Messa 
piantate in giardino 
due viti quale segno 
dei diversi cammini 
che si intrecciano


